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Parla Mario Sansone 
Autonomia dell'arte 
e ruolo dell'Estetica 
m Fedele alla grande tradizione 
dell'estetica moderna Inaugurata 
da Vico e Baumgarten, Croce col
loca Il problema dell'arte all'Inter
no di una più vasta questione gno
seologica. Infatti, una volta stabili
ta la distinzione tra conoscenza e 
prassi, Croce definisce l'arte "Co
noscenza dell'Individuale». Profes
sor Sansone, può spiegarci II senso 
di questa celebre formula crocia
na? 
Larte in quanto intuizione co
nosce I "individuo» cioè conosce 
un fatto indipendentemente dalla 
sua esistenza effettiva dalle sue 
relazioni con altre parti del mon
do Essa non si preoccupa di for
mulare un giudizio del tipo «que
sto è un albero» giudizio che at
tribuisce I esistenza alla cosa la 
determina e la distingue da altre 
cose Se lo spinto è «teoresi» co
noscenza I intuizione è quel mo
do per cui noi vediamo gli oggetti 
in una prospettiva pre-logica co
me pure immagini Contemplare 
esteticamente un g ardino o un 
albero non comporta una indagi
ne razionale che verifichi ad 
esempio come cresca o se pro
duca frutta, ma significa «guarda
re» apprendere semplicemente 
I oggetto che è in natura 

Approfondiamo questo motivo. 
Croce dice che l'arte è «pura», fi
ne a se stessa. Dunque un'opera 
d'arte non va giudicata per la 
sua verità, per la sua utilità, per 
la sua moralità, ma soltanto per 
la sua bellezza. Ma che cos'è la 
bellezza per Croce? 

L espressione intuizione pura 
evoca subito 1 idea di una zona 
dello spinto che si sottrae al tu
multo cella vita L intuizione pura 
non significa questo significa 
semplicemente che la conoscen
za mtuitjva non è finalizzata alla 
verità stanca o identifica come 
voleva 1 estetica intellettualistica 
né al piacere o ali utilità econo
mica come volevano le estetiche 
edonistiche ed utilitanstiche ma 
neanche ad intenti etici o peda
gogici F rendiamo come esempio 
fa celeoemma poesia A Silvia di 
Leopardi Secondo il giudizio di 
Croce essa incarna il valore este
tico e può essere giudicata opera 
di bellezza cioè intuizione pura 
fino a quando verso la fine un 
interesse morale o pedagogico o 
ideologico estraneo al fatto este
tico induce Leopardi a trasfor
mare un immagine di pura fanta
sia nella metafora della speranza 
Una volta che abbiamo capito la 
natura dell intuizione cioè que
sta apprensione rappresentazio
ne della realtà nella sua singolari
tà senza alcun altro interesse (fu 
Kant che per primo definì la bel
lezza un «piacere disinteressato») 
nsulteru evidente che la bellezza 
è 1 intuizione del mondo nella 
molteplicità delle sue possibili 
forme che trovano la loro esibi
zione sensibile nell opera d arte 
Un quadro, una composizione 
poetica o musicale infatti sono 
la nproduzione dell intuizione 
non I intuizione stessa L intuizio
ne è un fatto interiore e spirituale 
che si traduce in un linguaggio in 
una «espressione» interna al! arti
sta Un quadro è soltanto la mani-
festaziore visibile attraverso li 
nee e colon di questa commo
zione intenore di questa com
prensione commossa Un celebre 
aneddoto che riguarda Leonardo 
da Vinci può illustrare questo 
punto Siccome era pagato a ore 
ma trascorreva molto tempo sen
za far niente il suo committente 
spesso gli diceva «Leonardo il 
tempo passa1» Ma Leonardo n-
spondeva «Voi non capite che io 
lavoro di più quando apparente
mente sono inoperoso» In effetti 
il lavoro vero dell artista è la mes
sa a fuoco dell intuizione che tro
va nel sentimento interiore del 
poeta la sua espressione piena e 
attinge nel quadro solo la sua ri
produzione sensibile 

Dopo !' «Estetica», Croce ha pre
cisato Il carattere lirico o senti
mentale dell'arte e la sua carat
teristica di «totalità», forse per 
attenuare II carattere di purezza 
e di assolutezza della creazione 
artistica. E' come se, dopo aver 
definito la peculiarità e Irriduci
bilità dell'atto estetico, volesse 
Illustrare l'arte In relazione con 
le altre «forme dello spirito». Può 
illustrarci questo sviluppo del
l'estetica crociana? 

Lo sviluppo è quello che lei ha in
dicato sinteticamente ma dire 
che Croce sembra voler attenja-
re il carattere di purezza della 
creazione artistica è una inesat
tezza che ho 1 obbligo di correg
gere Quella di Croce non è una 

Vita e opere dell'intervistato 
Mario Sansone nato nel 1900, si è laureato nel 1922. E stato professore 
nel licei dal 1926 al 1944, poi all'Università di Bari-e preside di quella 
Facoltà di Lettere - dal 1944 al 1375. È vissuto sempre fra Napolle Roma, 
ma prevalentemente a Napoli dove ha avuto luogo la sua formazione. La 
sua opera di critico letterario si rivolge allo studio del corso storico dei 
fatti generali (Medioevo, Rinascimento, Secentismo, Illuminismo etc.) e 
alla Interpretazione del testi. Dal Croce ha accolto II principio della 
contemporaneità della storia e della vita morale come responsabilità 
assoluta dell'uomo nel mondo, che ha diretto anche la sua vita civile- e 
stato del tutto alleno dal fascismo e ha militato dopo II ventennio, prima 
nel Partito d'Azione, poi Ano agli anni Settanta, nel Partito socialista 
Italiano. Di fronte al nuovi orientamenti delia critica letteraria sviluppatisi 
dopo la fine della seconda guerra mondiale, la critica marxista, la critica 
stilistica, la critica strutturalista, ha mantenuto un atteggiamento 
coerentemente storicistico, non rifiutando di prendere In esame le nuove 
tendenze, ma senza aderirvi pienamente. Ricordiamo alcune delle sue 
opere maggiori: «Storia della letteratura Italiana» (1938) «L'opera 
poetica di Alessandro Manzoni- (1948), «Petrarca e II petrarchismo nella 
poetica romantica» (1961), «Leopardi e la filosofia del Settecento» 
(1962). L'ultimo volume, dedicato a -Manzoni francese- è dell anno 
scorso. 

Caffè In casa Croce n'ertolo 

«Alla fine capì che la poesia non è solo poesia» 
correzione ma piuttosto una pre
cisazione Croce nella prima 
Estetica del 1902 si era limitato a 
dire «I arte e intuizione - espres
sione La domanda sorgeva 
spontanea ma intuizione di che 
cosa' Allora nel Breviario di este
tica del 1912 Croce precisa che 
1 intuizione non è semplicemente 
la visione o contemplazione di 
un oggetto perché ha un caratte
re -lirico» è intuizione ed espres
sione di uno stato d animo Del 
resto noi crociani eravamo insod
disfatti della prima definizione 
che rischiava di confondere I in
tuizione con la percezione del-
1 oggetto In realtà 1 oggetto del-
I intuizione estetica non è sempli
cemente 1 albero ma la commo
zione e I emozione per la sua bel
lezza Il secondo motivo appa
rentemente nuovo è quello 
dell arte come «totalità» La no
zione di «totalità» implica I idea 
della circolarità delle forme dello 
spirito dei quattro distinti - arte 
filosofia economia etica- per cui 
ogni grado implica il precedente 
Quindi 1 intuizione estetica è la 
premessa dell attività intellettua
le la quale a sua volta è la pre
messa dell azione economico-
utilitana e morale La prassi infi
ne riapre il circolo facendosi og
getto di conoscenza Questo cir
colo però non ha né gerarchia né 

gradualità temporale e fuori del 
tempo come la vichiana «stona 
ideale eterna» La rappresenta
zione intuitiva non precede cro
nologicamente il pensiero logico 
Lo spinto è sempre tutto in ogni 
sua parte Noi siamo sempre una 
«totalità» quando agiamo quan
do amiamo nel momento in cui 
pensiamo quando gustiamo la 
bellezza Lo spinto è sempre uni
tario nella Creazione artistica 
nella conoscenza o nell azione 
esso agisce sempre tutto intero 

Croce da una parte afferma che 
il sentimento e il contenuto del
l'arte, dall'altra riprende una 
vecchia idea di Aristotele secon
do la quale l'arte è «catarsi», pu
rificazione. Dunque l'arte vive e 
si alimenta della passione uma
na, ma al tempo stesso la supe
ra e la purifica. Ci può spiegare 
questa apparente contraddizio
ne? 

Questo e un punto fondamenta
le E il punto senza il quale non si 
intende nulla dell estetica di Cro
ce del suo gusto classico- e del 
la sua accesa polemica contro il 
decadentismo e il sentimentali
smo romantico che concepivano 
1 arte come uno strumento con 
cui scrutare e compiacersi delle 

GIANCARLO BURCHI 

nevrosi e delle malattie dell ani
ma Larte non 6 il sentimento è 
la contemplazione del sentimen
to Io ai miei giovani studenti 
quando spiegavo questo punto 
facevo un esempio che posso qui 
"ipetere Se I arte fosse I espres
sione del sentimento allora il gn-
do di dolore di una madre presso 
il cadavere del figlio sarebbe il 
più grande poema della vita In
fatti non e è sentimento più pro
fondo più drammatico di quello 
Nell arte invece il sentimento di
venta oggetto di una contempla
zione rasserenatnee che conferì 
sce compostezza ali urgenza del
la materia biografica o emotiva 
Proseguendo con I esempio del 
dolore della madre quando quel 
dolore dopo un anno o due di-
v enta oggetto di memoria serena 
se questa madre ha la capacità 
poetica di rappresentare il pro
prio dolore che ormai contempla 
senza che il dolore la strazi e la 
porti alle grida allora quel senti
mento diventa un fatto artistico 
in quanto sentimento stemperato 
e purificato materia che trova 
compostezza nella classicità del
la forma e dell immagine supe
rando 1 immediatez/a e il tumulto 
delle passioni 

Questi principi di natura teorica 
sono alla base di un metodo in
terpretativo che Croce mette In 
atto nel campo della storia e 
della critica letteraria, campo 
nel quale Lei è un Insigne studio
so. Anzi, fu un suo saggio del 
1947 «Unità poetica ed unità 
dialettica», che indusse Croce a 
modificare il suo metodo critico 
e a introdurre la nozione di 
•struttura». Vuole parlarci di 
queste novità che Lei ha portato 
nell 'estetica crociana? 

Riguardo alla nozione di struttu 
ra mi sono limitato a sviluppare 
alcuni motivi già presenti nella 
meditazione estetica di Croce 
Questi a proposito di Dante si 
trovò di fronte al problema che 
aveva tormentato tutta la cntica 
romantica La Divina Commedia 
infatti appariva non solo come 
un opera di altissima poesia ma 
anche come un trattato filosofico 
politico ed etico come un «ro
manzo teologico' Certo le dispu
te sulle fonti della filosofia dante
sca sono molte se decisiva sia so
lamente la filosofia di Tommaso 
cioè la Scolastica o se vi siano an
che altre fonti Ma è indubbio che 
Dante fu insieme un poeta e un fi
losofo come è indubbio che ne! 

la Divina Commedia spesso ci so
no delle trattazioni teologiche e 
filosofiche Croce non si era an
cora trovato di fronte a un gigante 
come Dante ad un muraglionedi 
questa potenza Di fronte a picco
li componimenti poteva dire 
«questa non è poesia questa è 
poesia» ma non poteva liquidare 
il Paradiso come opera puramen
te dottrinale come tendeva a fare 
la critica romantica Croce capiva 
che quelle parti teoriche o ideo
logiche in qualche modo ineri
vano alla poesia pur non essen
do poesia Capiva cioè che la 
poesia non è mai una poesia pu
ra E questo proprio per la lenge 
dell unità dello sp -ito che abbia
mo illustrato il poeta è anche un 
filosofo è un uomo che porta 
con sé un bagaglio di passoni 
convinzioni e predilezioni Però 
Croce non si è limitato a precisa
re che nella poesia ci sono nuclei 
extra-lirici che ha chiamato 
«strutturali» non si ò limitato a 
mitigare I irrigidimento della cop
pia poesia- non poesia ma ha 
istituito un nesso dialettico tra 
struttura e poes a un nesso per 
cui la poesia non può stare senza 
ciòche poesia none II mio men
to fu di avere esteso questo con
cetto di -struttura» alla poesia in 
genere E Croce generosamente 
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Calendario settimanale dei programmi 
dell'Enciclopedia Multimediale 

delle Scienze Filosofiche 
21-11-94 M Walzer La guerra giusta 

RAI3 ore 7 00 
H Jonas Letica della responsabilità 
RAI3 ore 8 20 

22-11-94 G Sasso La tolleranza 
RAI3 ore 7 00 

22-11-94 N Goodman I simboli 
RAI3 ore 8 20 

23-11-94 0 Sacks A proposito di Edelmann 
RAI3 ore 7 00 

23-11-94 HG Gadamer II diritto alla morte 
RAI3 ore 8 20 

24-11-94 H Putnam La filosofia ha un futuro7 

RAI3 ore 7 00 
24-11-94 G Marotta L Europa corruttrice 

RAI3 ore 8 20 
25-11-94 V Verrà Cos è il nichilismo 

RAI3 ore 7 00 
25-11-94 H Bloom La critica letteraria 

RAI3 ore 8 20 

ne prese atto A queslo proposito 
vorrei raccontarle un aneddoto 
anche perchè molta qcnte crede 
che Croce sia stato una ^ora di 
fredda macchina pensante men
tre al contrario era uno spirito 
estremamente delicato Propno 
in occasione della pubblicazione 
di quel mio scritto Croce mi 
mandò a chiamare a Bari dove 
insegnavo Giunto a Napoli an
dammo nel suo studio ed eqli n i 
mostrò il manoscritto di quel sag
gio dove si parlava bene di me e 
mi disse -Lo leegj e mi dica se 
vuole che io lo pubblichi ne La 
Critica Poiché e è una ventata di 
opposizione contro di me e le sta 
facendo un concorso università 
no può darsi che il mio interessa
mento le nuoccia in tal caso evi 
terei di pubblicarlo- Naturalmen 
te io risposi come Enrico IV «Pa
risi va! bene una messa Un arti
colo e un elogio di Croce vale più 
di una Cattedra universitana Òg
gi forse con un pò di vanita mi 
piace pensare che quel mio mo
desto scritto abbia in parte modi 
ficaio il corso dei pensieri di Cro 
ce che divenne più indulgente e 
tollerante nell usare quell ascia 
con cui discriminava «poesia e 
non poesia» e che lo aveva porta
to a liqudare I promessi sposi di 
Manzoni come opera oratoria ed 
apologetica e a non comprende 
re a fondo autori come Leopardi 
o Pirandello nei quali il momen
to lineo è strettamente legato a 
quello filosofico Ho qualche ra 
gione di pensare cosi perché nel 
1949 pubblicai un volume sulla 
poesia di Manzoni e lo portai a 
Croce Non mi disse una parola 
sicuramente perché non voleva 
manifestarmi il suo dissenso ma 
forse perché qualche sua certez 
za cominciava a vacillare Fedele 
allo spirito antidogmatico del 
maestro avevo cercato di dimo
strare il valore poetico dell intera 
opera manzoniana in aperto dis
senso con Croce Egli non mi dis
se una parola ma io devo pur 
pensare con un pizzico di vanita 
che quel mio libro lo portò due 
anni dopo a rileggere Manzoni e 
ad ammettere che I promessi 
sposi non sono solo un opera di 
propaganda religiosa e di persua
sione morale ma opera di auten
tica poesia 

Lei è noto come un crociano mi
litante, fedele, anche se In ma
niera critica, agli insegnamenti 
di Croce, attualmente oggetto 
di rinnovata attenzione. Secon
do lei quali sono state le ragioni 
dell'anticroclanesimo che ha 
dominato a lungo nella cultura 
italiana? 

Guardi pnma di mettere sotto ac
cusa gli altri devo fare il processo 
a Croce Croce è stato i in grande 
filosofo e su questo siamo d ac 
cordo tutti ma non è stato un 
personaggio simpatico Per lui la 
benevolenza la tenerezza la do
cilità erano delle forme di debo 
lezza come in qualche modo an
che per ì miei genitori e per gli in 
tellettuali di formazione ottocen
tesca lo del resto non sono sta
to proprio tra i suoi grandi amici 
ma tra gli amici di secorda linea 
Non avevo con lui la familiarità 
per esempio di Franchini o Pa 
rente E questo anche per una 
specie di pudore e di tutela della 
mia libertà Inoltre tutta 1 opera di 
Croce ha un carattere polemico e 
si costruisce attraverso il confron 
to dialettico con degli avversari II 
declino di Croce si colloca in un 
periodo in cui veramente in po
chi gli restammo fedeli tanto che 
decisi di compilare un antologia 
dei suoi scritti per dissipare mol'i 
pregiudizi su di lui Essi furono 
determinato soprattutto dalla dif
fusione del pragmatismo e del 
gramscismo che era una (orma 
di marxismo coloralo di cocia-
nesimo Adesso Croce viene rilet
to ma al di la delle appartenen 
x di scuola e degli schierament 
diparte è importante che soprat
tutto i giovani lo ledano facendo 
propria la sua grande lezione di 
liberta intellettuale Per Croce 
ogni filosofia è una risposta ai 
problemi del tempo Perciò le sue 
stesse convinzioni sono suscetti
bili di ulteriori sviluppi A questo 
proposito voglio concludere ri 
cordando un altro episodio 
Quando Croce lesse il testo che lo 
indusse agli elot>i d cui abbiamo 
parlato portandosi la mano sul 
capo mi disse Non e è nulla di 
più incoraggiante che vedere le 
proprie idee passare nel cervello 
di un altro e tingersi di nuovi e in 
sospettati colon 
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